


Sosta Palmizi. Cronologia analitica
della vita e delle opere della compagnia

di Laura Delfini g

(Carolina .t ha 
'lato 

un'aùima, dicídmo')
Gio4io Rotsi

Questo aficolo wole ripercoflere il ca$mino della Sosta Paldizi per iriziare 
'

colàue questa compagnia nella storia d€lla datrza italiana_ La raccolta dei dati è

i-À ai nu.".o"" l"t"."iste con i coreografi segÙite 
'la 

lapporli aúche epistolari'

À un'intervista con Carolyn Carlsotr, di collezione e studio di dati scritti, di pro-

crammi di sal4 di criticbe di spetlacoli e di saggi'
' Non si può scritere della compaglia sosta Palmizi s€nza menzioîare Cafolyn

Carlsotr alato il ruolo fondaîte di maestra e corcografa che ella ebbe in questa vi-

cetrda italiatra.
òarotyn Cartson (oauand, cA' USA' 1943) di otiSidi califomisn: 

" ryi"ry
studiò al SÀn Francisc. Ballex e all'università ardericalo di Utah dove incontrò Al-

*in Nikolais. Il coreog.ufo la irvitò ad uniNi a[a sua compagda' ir cui ell& &nzò

dal 1965 al |tl- Nelto stesso a.ono la Cadson si stsbll itr Europa; 
'la 

allors ha lavo_

rato in Francia, lng.hilleÍs" Italia e FinlaDdia
Ci piace sotlolineare alcun6 simlituditi circa le dÙe realtl' franc€se ed italiana'

in cui la Carlson sr trovò ad operare.
Nel 19?5 tu itrvitata dall'opéra di Parigi ove lavorò fino sl 1980, ano itr cui si

hasfed in Italia. In uÀ panomma di aleficienza di scuole, produziod e stimoli' I'iîi'

;ativa di Italo Gomez, alora alirettore del Teatro La Fenice di Yenezi4 di ilviltre

Carolyn Carlson fu certamente di glatrde successo
In un comulrcato stampa del ThéÀtre National del'OpéÉ di Pariai datato 3l-

1-1980 si legge:

(Nel l9t5 Rolf Lióbem@ creò il Crcup. d6 Rech€r'hes îhéitúles ddl'OÉo di Ptngi

tè.*.t.O.p,), 
- 

t.ono at-no da Carelt! CÚlsú ch. hÀ pÈenrlio nuEero& dwioni a Parisi

;one atrche in slri teati in Fúncia e all'ectero durúte gli arri 1975-1980 
' alhént e 1980)

Il lavoro alella Carlsoí in Fradcia contribuì anche alla fordazion€ di alculi co-

reografi al€lla nouvelle danse quali Dominique Bagouet' Dominique Petife' Caro-

line Marcaalé.
L'Opéra di Parigi creò la posizione di danseuse-étoile'chorégraphe ulicamente

Der lei Oumbull 1992, p 90). Questo ruolo poliedrico rispecchia anche una ma'



Sojîa Palnizi. Cnnotosia aiatuica de a 
'íta 

e de e operc de a conpasnia 97

niera dj favorare che è più caralterilica della daoza cotrt€úporalea e meno. o af'
fattp, del balletto, ambito in cui i ruoli te[dono ad €sserc digtinti.

Liebeamann lasciò che cadson op€rasse io draniem aùloÉottlo e indipeldeote.

dl s@io di Li€b.mù tu che cì larciò úIi,.,ùettólmo sù úno studro (nélb Rotllda rl piúo

1cm) conDleLúónle indiperdè €. Sènpli@m.nt rispordévo a Li.b€úd e lu ci conidc.ò

ùr po' ! pdt€ @si.cLé tot er&úo nèl 3ilrtrsto o it nùús di 3iúilc. Potélo f@ ciò ch. voleYo t

_ 
(Robene! 1983 h Tumbull 19,' P. 9l)

A venezia la Ca.lson trovò uìa situaziotre simile. Il Tealro Malibran era la rc-
sideMa del 8ruppo. Ella ricorda che fu molto importiadté iniziale a lavoftre ùr ua
teatro co; le quinÍe e le luci sin dal'itrizio (cadsoD 1992). (Bra la prilda volta oeua
mia cariera che mi davano un teaho in qri lavotar€ durante I'alleslimento dl un'o_
pera)) (Carlson e Davis 198?, p. 186).

Com€ a Parigi ancbe a Yenezie la Carlson apprczzò molto la libefa offedale
dall'organizzazione. ltr un'htervists del 1982 dichiara: (Fitrora ho lavorato úolÙo
bene qui a V€n€zia. C'è úolto spazio e ÀoB ci sono fmitazioll di feúpo. Posso
provÍre ir una dimensione di total€ libertà (BentivoSlio 1982, p. 34).

Una audiziotre-semjlario di tîe settimaÈe a Como pr€c€dette la s€leziofre dei
daúzatori. Ai da.Dzatori veniva richiesto di setuire leziotri di tecîic3, improwisazioft
e composLione. Il metodo eta quello ch€ la Carlson aveva eredilato dra Alwil Nito-
taj-s. L scuola di Nikolais si basa infatti sul (credo che ognùno dovlebbe allcn tsi
tecÀicametrte, crealivamente e coreogúIicamenle ogni giomo) (Thompsotr 192).

Oltre alla metodologia di lsvoro a.&he i crteri usati per la selezione dei danza_
tori erano piuttosto auovi per l'Itali4 come la scelta di e1eúenti notr soltatrto per la
loro abilità tecdca. Su questo nrgomedtp la Cadsorì dice: 6c€lgo i alaúTatori s€m-
pre per la lorc personalità) (Carlson 199); e lo ripete in molte irterviste. Circa il
semiÀario di Codo ricorda: (Attraverso l'improwisazioîe cominciai a coloscere
le pergorc> (carlson 1992).

Al termirc delle he setlimine CarolyD Cerlson sc€lse Luis. CasirÈghi, Cate-
rilla Sagla, Flarcesca Bertolli Robeúo Csstello, Raff&ells Giordaùo e Giorglo
Rossi. Gli ultimi $rat|fo divédtemrno poi membri dela compagnia Sosta Palmizi.
Gli altri futuri fodatori sararino Michele Abbordanza scelto dalla Carlson nel
1982 e Roberto Coccod trel 1983.

Dopo la seleziore di Coúo la Carlson irizìò a lavorare cotr il gruppo di giovs-
îissimi. Dava due orc di leziorc di tecDrca s1 giomo a cui segiurye una di improwi-
sazione. La Cadson era b€D consap€vole del livello d€i suoi dÀnzstori e del biso_
gno di segùire un percorso progrcssivo. Cosi dcoda qu€l periodo:

&{,I'inizio l€ ìnptowìseioni èrdo piunoslo tecnìchè; iút.tdo imprcwildiori ru volúi 3pa-
ziali. solamelle lut @netio di spdio [.,.] e poi iEprowileioni sùl teúpo,. solo fodé, [.- ] lavo_
rúe @, la fom6, è poi úrto, - mov@.rto p.rpetú - l.-.-l loi qùúdo @oincituo 6d rwici
úarci .lla coreogr.fi!, il l4vorc dive!rc Dij poèri@,D 

lcútson t992)

Carolyn Carlson lavorava in una maîiem che aodava oltre il ruolo del coreogÉfo
co!1e è norúalmenfe iîteso; a Venezia fu insegrante e comunicò aì suoi darzatoi
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un sistema. Elisa Vaccarrno espdme in úatiera inteffa I'eledità che i daÚzatorì rìc€'
'vett€ro da questo modo di lavorare. <Csrol''n Carlson diede loro un imprÍrtiÍg per-

maîette, I'ircoraggiatúento a lasciar andate i loro propri seltimenti, le loro proprie

natúe irteriori p€r creare il loro dondo p€rsollÀle)) (Vaccarino 191, p 39).

Tra il 1980 e il 1984 la Carlsotr corco$afò pel e corl loro Undici onde (1981)' Un-
deMood (1982) e L OBo e ta tuna 119831.

Dopo che la Carlson lasciò venezis Michele ,A.bboDdatzs, Francesca Bertolli,
Roberto Castello, Roberto Coccotri Raffa€lla Giordatro, Giorgio Rossi e Diego
Detlori, in qualità di rdaîageÍ, fondaiono la compagnia Sosta Palmizi; era il 1" no_
vembre 1984 (Tufo 1987). I sei danzatod avevano tutti pariecipato alle creazioùi
veneziatre di Calolytr Caxhon.

È r€c€ssario ora htrodure brevemelte le biogralie di danza dei membri del
gruppo. Precealetrtemente all'esperienza con la Cadson, Castello (Torino, 1960)
aveva studiato co'l Carla P€rotii presso la sqrola Bella Hutter di To.ino. Bgli ri_

corda ch€ vi era una teDdenza ad usarc la dasza più in un seîso terap€utico che ilr
un s€nso artistico, l'enfasi era sulla alanza come scoperta e liberaziode del corpo; vi

si incontravatro persone di età e backgrouúd diversi (Caste o 1992). Lì Castelo c-o_
nobbe la Gioralano (Todtro, 196l) 1a quale infatti irtrapres€ lo studio della alanza
trel 1978 colr Cada Petott e con A.Irrra Sagúa presso la stesss scuola Bella Huttef.
Nel 1981 ella daozò ,(, ntaLthoJ Etouba.l e Saue .lu Hntemps per i,]T^îzflneater di
Wuppefal di Pina Bausch. Nel 1984 pafecipò aÍa cleÀzioùe di Vené per i\ festiÍsl

di Cartentîas con il gruppo fralcese L'Esquisse (Bouvier_Obadia).
Rolsi (Tradate, varese, 1960) iniziò a studiaîe teatro îel 1976 itr svizzera (Can'

totr Îiciùo); studiò mimo a Milaro presso ls scuola Queli di Grok. Frequeotò il

Consewatoiîe Netional des Afes du Cirque et dù Mime di Parigi; fu poi accolto
dala compagnia di Joséph RBssillo. studiò sDche con Btienne_Mrrcel Decroux'
Marc€l Marcesu e all'Odin Teatret di Barba. Tra i cuoi maestri collsidera foada_
déntati Liddsay K€mp, Ssúîi Jutu, Jacqres Patarozzi

Bertolli (FireÀze, 1958) si dedicò olo studio det balletto prima in Bmsile, poi a
Firerize e idrúe all'AccadeÉia Nazionale di Danza di Rolîa; studiò adche alaoza
affo. Aveva gtÀ avuto esDerienze come datEatrice con Robefta Garison (base

Cunniúgham), Sussntra Egri, Bob Curtis (afro), e con La Gai& ScieDza aveva parte_

cipsto allo spettacolo ila laba! Hotel. A\eva cDreogxafato trtg ,trota io collabora-
ziotre cotr Afuro ADnecchino (Befo[i 1992), lo stesso compositore delle musich€
peî Il .ortile, primo spettacolo della SosÎa Palúizi.

Prima di incoútrare Carolyn Carlson, Abboúdanza (Riva del Garda, TÎento,
1960) aveva anrto esperienz,e in da\za jazz; l^ coreogrsfa gli consiSliò poi di tra-
scoreÉ uî aono a New York duatrte il quale dedicarsi ad ul training futedsivo
con Merce Cufmioghaú e Alvitr Nikolais (Abboddanza 1992).

Cocconi (Udine, 1959) iDlziò s sludiare giDrÀstica afistica a seì and. Nel 1979
fu coinvolto in ur1 lavoro che lùi defmisce dl <espressione corporea teatrale) (Coc'

coni 1992) con il gruppo del Teatro d€ll'Aria (Udide)
Diego Dettori vediva dal teatro aîche se aveva pafiecipato ad aÌcune coteogra_

fìe di Carla Pemtti (Bagni NettuDo 1983).
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' Com€ possiafuo constatare dalla panolànica appena data sulla vita e sulle

opere, prima di fiovarsi insieme al Teatro Danza La F€dice con Carolyn Cadsotr i

mehbri della futura Sosta Palmizi erano passati attraverso espenelze varie e di_
verse. NessuDo di lolb aveva avuto un tlaining "puro" ín utra unica teclica di

daÍ24 né in danza solamente. n bagaglio del coll€ttivo g1à conteneva divefsi voca-
bolari di movimènto.

Nel febbraio 1983 Castello, Dettori e Sagna presentaronolaloro coÎeoglafra Bagni
Nettuno.lispetll,colJfùfilmatod.aitreilchesiStificacheun'esperien dilavorocol_
lettivo cominciava, 8tà da allors, ad essere esplorata. Nel programma di sala si legge:

(Lo s!€taacoto rteso all. aú€ è I tisultlto detl. @út@iDeiorc di diresi stiu e úod.úi' ú tùo

stéso t€mpo è il t Dtstiyo di trolde u! linsu4gio odosct6 .isulÎatÒ delle i!tlu.Úé' d.llc c@a-

terisriche e dèf€ ifuenzioùi d€i r.e !ùrori éd eleorori.D @.sDi Netruo 1983)

Le parole esprimono ur attegellamento che essi manteÍaÍdo anche in futuro,
cioè il t€ntativo di lavoÉrc collettivamelte, sia úaîteneEdo la loro ptopri. indivi
dùalità e sia teîderdo a un prodotto omogetr€o e comrúle

Nel trogramma di sala si legge anche che compoîenti quali gestÙalilà' úusic4
ritDo, costumi e scetr€ soDo madipolate pel costtuire ùn'eE)ressione urihcata (Ba-
gni Nettuno 1983). L'esperimento si spriva 8ià ad un approccio teatrale che teneva
pÍesente le riìrie componenti o slrati (Preston-Dudop 194) defa perforÉance.

Ald a del coatenuto d€l progamma di sala, è itrtefessaJrte lotarc come ln gene-

rale i proSranmi della compaSúia - anche i successivi -, contetrgano utr aúpio
numerc di infomaziaoi: conteluto del pezzo, percorlto corcografico, dati storici
(date, luogli di spettacoli precedenti) € biografie di perforDdeN e di collaboratori.
L'atteggram€îto iîformalivo dimostra il senso di resporssbilita nei confronti del
pubblico. Sin dal primo lavoro, la futura Sosta Palúizi mostrava consapevolezza
circa I'assenza di inforúazione iÀ lglia e si sedtiva resporiabilizzala ad agire per

dimfuruire questo vÙoto; il loro impegao scorìfìnava itr ambiti "altri" da quelli del
donzare e coreogtafar€.

The mirsing Witch (o me Mísr i uthich) î\ 1l sècardo spettscolo firmato collet-
tivamente. Fu coúposto quatrdo i dallzatori stavano ancors lavoraddo con Caro_
lyn Csrlson. Il pezzo fu un regalo pet la maestra-coreogafa, regalo per I'ultiDlo
compleanùo ch€ ella avrebbe trascorso col loto a Vetrezia. Fu Éppresentato una
sola volt4 appunto in occasione dell'ariniversÀrio di Dascita della Carlsod. Abbon-
ò^l,zaricoîda me missing trircl, come (utro spettacolo un por spezzett4to dove c'e_.
rano molt€ cose pa.ticolari, piccole [....] O8luDo portò sia quello cbe aveva preso

da Carolyn e sia delle cose specifrche clte aveva lu (Abbondarza 1992).
Abbondanza ricorda arche un altro spettacolo: 1fuochi tl'attiÍcio, coùmvsica

di Béla Bartók; fìrma di Abbondanza, Castello e Rossi (Abbondanza 192).
Utra prima versione de 11 cotil€ fu co.eografata prida d€lla fotrdazione della

compagnia. Carolyn Carlsoî li aveva appena lasciati, $ratrdo quattro dei suoi danza_
tori decisero di lavorare insieme. Abbondanza" Bertolli, Castello e Cocconi compo-
s€ro e danzarono t/ crail€ (prima versione) a Udine. AvevÀno un forte desiderio di
starc insiemg € di superarc cosi la sfortutata situazione della datza italiana

Dopo l'esperienza di Udine, Giordano_e Rossi si unitono alla compagnia.
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Mentre si lavorava alla pdma versione de II coflíle, fu trovato il noúe del

gruppo. Cocconi raccoDla che i danAtori iniziaroDo a giocare coD un cot0puter' vi

intràdu"sero parole e lascialoÈo che queste si associassero a caso; poi votarotro le

alive$€ codbinazioDl: sosta palmizi vinse e 
-divenne 

il nom€ della compaS:ma
(Coccod 1992).

Pirma de It cortile (seconda.veÉione) i darzafori avevato lavorato per ud pro-

8:ramma televisivo chiaúot o obl'dì obtadà nel quzle pt€sentavano uÈ sirlrto di

Lreografia per ocni trasmissiotre. In questo modo misero da parte qualche soldo

da invlstire nel piogetto. Ullizzando questo damlo € con l'aluto del cantiere In-

lemlziolrale d'Afe di Mortepulcìalo, la Sosta Palmizi riuscì a cteare la 6econ'la

veîsiorle óe Il cortile. ÍnÎellîi nel dicef,bre 1984 il Cartiere ofrì ul luogo per lavo'

rare e un íeato pel il alebutto. Il28 febbraio 1985 ci fu fantepnma de 1/ cotti'e al

Teatro Poliziaro di Montepulciano.
Nel 1986 presentaro[o ùn alfto lavoro collettivo, I4lo al Teatto SperiúeDtale-di

Arcona, I4lo è coreogtafato da cinque di loro dato che Abbondanza era slato chia_

dato per il s€Íizio miLtare. In s€gùito adche Cocconi andò via per lo st$so motivo'

P;raluti una notte comgosto nel 1989, è firmato da Castello, Giord&no e Rossi'

TrzTuÍo e Pe httiu a notteil gruppo passò attraverso una fase i! cui i delzato-

d-coreogmfi setrtirono il bisogno di lirDere i lorc lavori rtrdividualmeùte anche se

sempre ;ef'ambito del'orgali?razioúe Sosta Paknizi. Daí coli (\o$ir, La danza

de ; rubbia (C.zstallo), Motaatd (Cocconi) sotro 1e creazioni di qÙel periodo'

Abbondaùza. Bertolli. Cocconi e Castello lasciarono lÀ coúpagnia udo dopo

I'altro, cotrtiúùÀrono e cotrtioùano a lavorare autolloldameÀte'
Ne1.1990 Dettori, Giordano e Rossi trasfolmaÚtlo la compaglia h associa_

zione. Questa copriva due lirce di ottività: produzione e promoziooe Nello stesso

anno l'Àsociazionc rlecise di idtrodurre nel ptogetto altÎe due compagnie: Vem

Stasi e Arbdete (trelle persoúe di Slvana Barba.ini, Annapaola Bacslov, GiovaDra

SuÉmo, Ialr Sutton, Dadiela Biav6, GiovaDni Di Cicro e Claudia Modi)'

Per un certo periodo l'associszioÀe stampò mensilÉente utr libretto che conte_

neva informazi;ar $! E eltacoli, semhari e audizioni itr Itdia e ell'estero Lo

scopo pririado de 'associazioúe era di create le8Àmi tra silÙ ziotri isolate in mo'lo

da facilitaie scambi (Notiziario 1991).
Ne1 1993 Dettori lssciò I'associaziole che attÎaversava' tral'altro, un periodo di diÈ

fìcolta dato che lon riusciva a trovare una Duova forte ideÀtitì; nel 1994 è stato útro_

vato un equilibrio: rcl rispetlo delle diversitiL sono state riprisd-oate le lre compagúie'

Nel dicembre 194 t sei d4nzatori_coreografi foddatori della coúpsgnia Sosta

Paloii sono srati inútsq per la rassegna "Danza d'aurore: memoiie' realtÀ' pro-

sp€ttive" (Teatro Vasc€llo, Roma), a nifcoDtrarsi pef ula setata ispirata alle me-

morie di e su1 loro lavoro collettivo; gli ex Sosta Palmizi hanDo scelto di prcsentare

estratti da lavori recenti cofi.e alrclde óa II cotlile. A qresto impoÍatrte evento è se-

guito I'invito di partecipare alle serate di gala de1 Festival di Spoleto 1995 per le
-quali 

sono stati riallestiti tre estrstti dallo stessa coreogfafia llfme braDi da If col-

,;/e, oltre a domeÀti pres i dL Sul coruq|io. Pasotua che w alla iontaia' Ultima cÎez'

zione di Giorgio Rossi, sodo stati ripresi da Bemardo B€lolucci peÎ il suo ultimo

f m Stealins Beauty.
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